DIRITTO – ECONOMIA
DIRITTO - STORIA

(Liceo Classico della Comunicazione, Liceo Classico delle Lingue Straniere, Liceo Linguistico)
DIRITTO-ECONOMIA
Finalità

Lo studio della disciplina giuridico-economica promuove:

1. la capacità di analizzare e interpretare la realtà sociale, nei rapporti e nelle norme che la regolano, attraverso la conoscenza dei principali aspetti giuridico-economici e delle fondamentali istituzioni dello Stato;

2. la consapevolezza dei meccanismi e dei processi sociali e giuridico-economici cui gli studenti stessi sono parte;

3. l’acquisizione di una sensibilità sociale fondata sulla condivisione dei concetti di libertà, giustizia, uguaglianza e cittadinanza, come base per una futura partecipazione responsabile alle decisioni collettive.
  L’insegnamento di diritto-storia, svolto in compresenza settimanale, promuove quale finalità specifica:

· l’individuazione di motivi di continuità/cambiamento tra mondo antico (classico e medievale) e mondo contemporaneo rispetto ai processi e agli istituti sociali, giuridici ed economici;

· l’acquisizione di strumenti conoscitivi che consentano di orientarsi nella accentuata instabilità del diritto della nostra epoca.

Obiettivi specifici

Area delle conoscenze

1. Conoscere le istituzioni che fondano l’ordinamento giuridico;

2. Conoscere i settori economici, i fondamentali operatori economici e il ruolo dello Stato nell’economia.

Area delle competenze

Competenze di base
1. Saper riconoscere, spiegare e utilizzare i termini fondamentali del linguaggio economico e giuridico;

2. Saper individuare le categorie essenziali del diritto e dell’economia;

3. Saper identificare i valori fondanti il testo costituzionale.

Competenze critiche
1. Essere in grado di utilizzare il linguaggio giuridico ed economico, perché diventi parte integrante della competenza linguistica complessiva;

2. Essere in grado di comprendere e commentare il testo costituzionale;

3. Essere in grado di individuare, insieme al valore cogente della norma, la relatività delle soluzioni giuridiche;

4. Essere in grado di individuare le potenzialità e i limiti dei sistemi economici in riferimento alle interpretazioni apprese.

Contenuti

Ciascun docente organizza i contenuti nell’ambito della propria autonomia progettuale, tenendo conto dell’analisi dei livelli di partenza e della capacità di apprendimento e approfondimento della classe, degli obiettivi didattici trasversali programmati dal consiglio di classe e degli obiettivi individuati nell’ambito della programmazione delle compresenze diritto-storia (gli argomenti di seguito indicati costituiscono una semplice possibilità, che occorrerà definire con il collega di storia).

Primo anno

Il metodo di studio.

I caratteri e i Principi fondamentali della Costituzione italiana.

Art. 1. La nascita della Costituzione italiana e i suoi caratteri. Il concetto di democrazia 

Le fonti (diritto - storia)
Art. 2. La nozione di diritto soggettivo. La persona fisica, la capacità, i reati e la responsabilità penale. Il codice di Hammurabi (diritto - storia)
Art. 3. I caratteri delle norme giuridiche. 

Art. 4. Il lavoro come fattore della produzione. I soggetti dell’economia. La disoccupazione

Art. 5 e 6. Forme di stato e di governo (diritto-storia)

Art. 9. La cultura e la scuola. La tutela dell’ambiente 
Art. 10. Il cittadino e lo straniero. La cittadinanza europea La tutela dei diritti nell’UE (diritto - storia). La condizione della donna (diritto - storia)
Art. 11. Le organizzazioni internazionali e la nascita dell’UE
La domanda e l’offerta. Le forme di mercato.

Secondo anno

L’ordinamento della Repubblica: organi costituzionali, composizione e funzioni.

Il Parlamento e la formazione della legge. I sistemi elettorali e i partiti politici. (diritto - storia)

Il Presidente della Repubblica

Il Governo. Le istituzioni dell’UE (diritto - storia)

La politica economica. La moneta (diritto - storia)

La magistratura. Il procedimento penale (diritto - storia)

La Corte Costituzionale

Artt. 7 e 8. I rapporti fra lo Stato e le chiese (diritto - storia)

N.b.: I diritti e i doveri del cittadino nei rapporti civili, etico - sociali, economici e politici, vengono affrontati e trattati come elementi propedeutici oppure di raccordo per lo svolgimento dei contenuti sopra descritti, o nei moduli programmati nella compresenza di diritto - storia

Metodologia

L’impostazione metodologica e didattica della presente disciplina tiene conto dei problemi legati alla fascia d’età e alle competenze effettive dei destinatari. Motiva l’alunno allo studio utilizzando la propensione dell’adolescente ai problemi del mondo contemporaneo e della vita associata; fin dove è possibile rende l’adolescente stesso protagonista degli argomenti affrontati, prendendo spunto da situazioni che rientrino nella sua esperienza individuale, familiare e sociale. Passa da una fase descrittiva del fenomeno a progressive concettualizzazioni e generalizzazioni, giungendo alla formulazione di principi. Utilizza documenti e testi originali da affiancare al manuale, nonché, talvolta, la lettura dei quotidiani. Accanto alla lezione frontale e all’analisi dei testi saranno utilizzati schemi e mappe concettuali, presentazioni in power point, audiovisivi. Inoltre gli studenti saranno coinvolti ad una partecipazione più attiva attraverso la scoperta e la discussione guidate, la produzione di materiali di ricerca, individuale o in piccoli gruppi anche sotto forma di semplici testi multimediali.

Strategie

Intendiamo per strategia gli aspetti operativi della metodologia, applicabile alla singola lezione o allo specifico argomento.
Si ritiene opportuno prevedere l'utilizzo di tecniche attive di insegnamento - apprendimento per agevolare il passaggio dalle conoscenze alle competenze:

· il gioco dei ruoli (simulazione di comportamenti adottati nella vita reale)

· lo studio di caso (analisi dettagliata di una situazione reale) 
· il brainstorming (il gruppo si esprime cercando di analizzare i vari aspetti del problema e cerca soluzioni creative)
· il cooperative learning (gruppo che stabilisce un'interdipendenza positiva, dove ognuno è responsabile non solo del proprio lavoro, ma anche di quello di tutti gli altri)

Verifiche
Gli strumenti di verifica consistono in interrogazioni orali, di regola brevi, integrate da  esercitazioni scritte, sotto forma di saggio breve, o strutturate in quesiti a risposta multipla o del tipo vero-falso, nonché questionari a risposta aperta e risoluzione di problemi.

Valutazione
La valutazione tiene conto dell’atteggiamento complessivo dell’alunno: progresso rispetto al livello di partenza, frequenza, partecipazione costruttiva al dialogo educativo, acquisizione di un proficuo metodo di studio, impegno.

	VALUTAZIONE


	CONOSCENZE
	COMPETENZE 

DI BASE
	COMPETENZE CRITICHE

	Eccellente

Ottimo

10/9


	La prova evidenzia conoscenze ampie e approfondite, arricchite da apporti  personali

	I contenuti  risultano organizzati in modo coerente e critico; ottima proprietà di linguaggio
	I contenuti vengono rielaborati in modo critico e organizzati in percorsi originali anche partendo da contesti inediti

	Buono

8


	La prova evidenzia conoscenze ampie e complete
	I contenuti  risultano esposti e applicati con sicurezza, in modo abbastanza autonomo e con proprietà terminologica
	I contenuti vengono rielaborati e vengono stabiliti collegamenti, che colgono con sicurezza le interazioni tra dati, fenomeni e avvenimenti, anche in contesti parzialmente inediti

	Discreto

7


	La prova evidenzia conoscenze adeguate con qualche imperfezione formale non determinante
	I contenuti  risultano esposti e applicati con discreta sicurezza. Corretto l’uso della terminologia specifica
	I collegamenti risultano corretti, anche se non sempre vengono effettuati in modo autonomo; le interazioni tra dati e avvenimenti vengono riconosciute e giustificate in modo coerente 

	Sufficiente

6


	La prova evidenzia l’acquisizione dei contenuti essenziali anche se presenta elementi ripetitivi e mnemonici
	I contenuti  risultano esposti e applicati con qualche incertezza e imprecisione  non determinanti. La terminologia usata è elementare ma corretta
	I collegamenti risultano corretti, le interazioni tra semplici dati e avvenimenti vengono riconosciute anche se con la guida dell’insegnante

	Insufficiente

5


	La prova evidenzia l’aquisizione parziale e superficiale dei contenuti minimi disciplinari
	L’applicazione e l’esposizione dei contenuti è imprecisa e talvolta scorretta. Uso incerto del linguaggio specifico  
	Lo sviluppo dei collegamenti e degli approfondimenti risulta difficoltoso anche se guidato

	Gravemente

insufficiente

4-1


	La prova non evidenzia l’aquisizione di contenuti minimi indispensabili e presenta numerosi errori sia concettuali che terminologici
	I contenuti fondamentali non sono conosciuti e le risposte risultano non pertinenti alle richieste. L’uso del linguaggio specifico è episodico
	I contenuti non vengono collegati e sintetizzati in modo organico. La prova evidenzia la mancanza di orientamento anche con la guida e il supporto dell’insegnante


DIRITTO-STORIA
Finalità

Lo studio congiunto della disciplina giuridica e di quella storica promuove:

1. La consapevolezza della complessità dei saperi e l’acquisizione degli strumenti idonei per interpretarli e ricondurli all’unitarietà.

2. L’acquisizione di una  forma mentis elastica e plastica che consenta di far fronte alla mutabilità del diritto nel corso della storia e della società attuale.
Obiettivi specifici
(da acquisire entro il biennio)

Area delle conoscenze

Conoscere i fatti storici, giuridici, economici e le loro relazioni all’interno dei rapporti sociali.
Area delle competenze

Competenze di base

Saper comprendere la relatività storica delle norme.
Competenze critiche

Essere in grado di mettere in relazione contesti culturali, sistemi socio - economici ed istituzioni politiche.

Contenuti

Si propongono di seguito alcune tematiche tra le quali l’insegnante di diritto e l’insegnante di storia potranno liberamente  e concordemente scegliere, costruendo dei percorsi didattici che possano mettere in luce elementi di raccordo tra le due discipline. Si terranno particolarmente presenti l’interesse e la richiesta di approfondimento  manifestati dagli studenti, che possono essere suscitati anche da avvenimenti di attualità.

Le fonti della storia e del diritto.

Il codice di Hammurabi e i codici moderni: i diversi principi a confronto. Dalla norma orale alla norma scritta.

La società e l’economia nel Paleolitico e nel Neolitico. La nascita delle prime forme di ordinamento giuridico (dalla norma sociale alla norma giuridica). Le prime forme di organizzazione economica.

I riti di passaggio: dall’adolescenza all’età adulta. Dalla capacità giuridica alla capacità di agire del maggiorenne.

Il commercio: dal baratto alla moneta. 

Il commercio nell’antichità: dai Mesopotamici ai Fenici.

Le forme di governo

Democrazia degli antichi e democrazia dei moderni.

La cittadinanza, il barbaro e l’extracomunitario 

La condizione della donna nel mondo antico. L’evoluzione dei diritti della donna verso la parità.

Matrimonio e diritto di famiglia nella loro evoluzione sociale, giuridica ed economica.

Lo schiavismo. Le nuove forme di schiavitù e di servitù.

Un pregiudizio intellettualistico sul lavoro manuale. Il lavoro, fondamento della Repubblica Italiana. 

Le interazioni tra religione e potere nel mondo antico. La libertà religiosa e i rapporti tra Stato e Chiesa.

Il problema della guerra nelle società antiche e nel mondo contemporaneo. Il riferimento al dettato costituzionale.
Come votavano gli antichi Romani. I  sistemi elettorali. La legge elettorale italiana.Il procedimento giudiziario.
La violenza politica al tramonto della repubblica romana. La “strategia della tensione” e gli “anni di piombo”.

Le tangentopoli dell’antichità e le tangentopoli moderne.

Metodologia

In mancanza del libro di testo i docenti elaborano schede di sintesi degli argomenti svolti e in alternativa o in aggiunta gli studenti, a turno, presentano una breve relazione. Si cerca di evitare il più possibile la forma della lezione frontale, utilizzando invece documenti audiovisivi e supporti informatici e coinvolgendo gli studenti ad una partecipazione attiva alla lezione tramite interventi personali e presentazione di materiale da loro stessi reperito.

Verifiche

Si prevedono prove di verifica sugli argomenti trattati, i cui risultati confluiranno nella valutazione finale complessiva delle singole discipline.      







